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Per preparare la «festa»
deiGrandi il Governoha
spessoall’incirca500mi-
lionidieuro!Perorganiz-
zare il referendum han-
no spesso circa 400mi-
lioni di euro . Mi chiedo:
se questi soldi fossero stati impegnati,
tutti in Abruzzo per il terremoto, quanti
cittadini sarebbero stati d’accordo?

Tanti, tutti! Sappiamo che il governo
nonpotevadi certo ospitare i Grandi, in
strutture già esistenti. E già, che figura
avrebbefatto?IntantoquasituttiiTgfilo-
governativiormaiparlanosolodiestate,
saldi, vacanze. Ed è una vergogna per i
tempi che viviamo perchémolta gente
nonhasoldiper fare laspesa,enessuno
ciricordachetraunmese, inAbruzzo, le
temperaturesarannogiàautunnali, che
lagentenelle tendenonpotràpiù stare,
che non tutti potranno avere una casa.

D
opo i due compiuti a

ridosso degli incidenti
in occasione del sum-
mit di maggio delle Uni-

versità, ribattezzato improvvidamen-
te G8, ieri la procura di Torino ha
chiuso il cerchio con altri diciannove
arresti, tutti eseguiti, tranne due, nel
mondo dell’antagonismo e dei centri
sociali e dell’Onda studentesca.

Come antipasto ribolle la protesta
nelle Università di mezza Italia con-
tro le misure di ieri. I 21 arresti con-
dotti dalla Digos nell’operazione de-
nominata “Rewind”, sono stati porta-
ti a termine in varie città d’Italia: 12
persone sono state arrestate a Tori-
no, mentre le altre tra Padova, Bolo-
gna e Napoli. Non coinvolgono «pro-
fessionisti» stranieri della guerriglia
urbana, come si era ipotizzato al mo-
mento degli incidenti avvenuti a To-
rino il 19 maggio scorso, e che provo-
carono in una mezz’ora di follia luci-
da e ampiamente annunciata, una
ventina di agenti contusi e feriti, deci-
ne di auto e negozi danneggiati.
Giancarlo Caselli, procuratore di To-
rino descrive la «mutazione geneti-
ca» del corteo: poco prima di arriva-
re al Castello del Valentino, spiega,
«si vedono le componenti pacifiche
del corteo allontanarsi, e i restanti
300 coprirsi il volto con sciarpe, ca-
schi e cappucci». Alla testa dei mani-
festanti spunta uno striscione «coraz-
zato» con scudi di plexiglass e ferito-
ie all’altezza degli occhi; da un casso-
netto alcuni estraggono mazze, pic-
cozze, fumogeni e caschi. Si tratta,
osserva, dopo aver visionato le prove
fotografiche e i filmati, che hanno
consentito di individuare, sulla base
dell’abbigliamento e dell’aspetto fisi-
co, gli arrestati e alcuni degli indaga-
ti «di un’organizzazione premedita-
ta e si può dire paramilitare degli
scontri».

CarloDeStefano,direttoredel-
l’antiterrorismo, la definisce
«un’organizzazione composta da ele-
menti dimoranti in città diverse, con
qualche straniero, che in stretto colle-
gamento studiano verosimilmente
anche con sopralluoghi, le tecniche
di guerriglia, scegliendo i luoghi, gli
orari e le circostanze più opportu-
ne». In manette il leader del centro
sociale padovano Pedro, Max Gal-
lob, e quello del centro sociale Insur-
gencia di Napoli, Egidio Giordano,

arrestato a L’Aquila dagli agenti
partenopei, e coinvolto, afferma la
polizia, nelle contestazioni dei me-
si scorsi contro l’apertura della di-
scarica di Chiaiano. La Digos di Na-
poli, era sulle sue tracce da alcuni
giorni, e ha seguito i suoi sposta-
menti sino all’Aquila, dove era arri-
vato da poche ore assieme ad alcu-
ne decine di attivisti. Alcuni degli
arrestati, ha reso noto la procura di
Torino, hanno partecipato agli
scontri di Vicenza, sabato scorso in
occasione della manifestazione No
Dal Molin. Due giovani fanno parte
del centro sociale Askatasuna di To-
rino. Per tutti, che hanno tra i 19 e i
36 anni d’età, le accuse sono di vio-
lenza e minaccia a pubblico ufficia-
le aggravata, lesioni personali ag-
gravate, violenza privata. In diver-
se città vi sono state proteste per gli
arresti. A Torino vi è stato un presi-
dio dell’Onda all’Università, a Mila-
no è stata occupata la Statale per
alcune ore, a Roma sono stati occu-
pati una parte del rettorato de la Sa-
pienza e la facoltà di Architettura
di Roma Tre. Altre proteste a Pisa e
Bologna.❖

quella notte di tre mesi fa. Si parla
di oggi, della rabbia “perché nulla è
cambiato e quindi va male”. Non
parlano del G8, non credono che
sia “un’assicurazione sul dopo”, sul-
la ricostruzione. “Yes we camp” è
scritto in un grande striscione sulla
destra.

CURVA

Prima della curva per risalire verso
Collemaggio e la Villa Comunale
c’è il muro della vergogna tirato su
dal comitato Immota manet, le foto
dei 10 deputati Pdl e Pd e Ud eletti
in Abruzzo e che nulla hanno fatto
per modificare il contestato decre-
to per il terremoto. Nessuno ha vo-
tato a favore. Dieci cerchietti rossi,
tipo wanted. Fa un certo effetto.

Alle due e mezzo del mattino la

fiaccolata raggiunge la villa Comu-
nale. Lo striscione degli studenti
“assassinati” si stacca, gira a sini-
stra, scende per via XX Settembre,
più di tutte la via dello strazio, ac-
compagnato nel buio e nel silenzio
da una tromba triste. Il gruppo arri-
va davanti alle macerie della Casa
dello Studente lasciate lì, scenogra-
fia per i leader che arriveranno fin
qua.❖
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Mitra spianati non
appena ci si avvicina
all’area del summit

G8 «antagonista»
21 arresti per Torino
Atenei occupati
In carcere esponenti dei centri sociali, tra i qualiMaxGallob
ed Egidio Giordano preso a L’Aquila dove preparava proteste
Gli scontri risalgono al 19maggio. Caselli: violenti nel corteo
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Beppe Grillo
e Berlusconi

«Èormaiunportasfigadi levaturamondiale».DalsuoblogBeppeGrillo ironizzasulla
presuntasfortunadelpremieredelencaquelli che, a suodire, sonogli effetti di tale sfortu-
na. Infine,mette inguardia iGrandidaunpossibile«colpodisfigatellurico».Unmonitoche
perGrillo è sorretto damolti indizi. Il premier «Va in libia? Riappare la peste bubbonica..»

Zona rossa

EUGENIO GIUDICE

9
MARTEDÌ
7 LUGLIO

2009


